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Rapporto dell’IFC: riforme e innovazioni potrebbero sbloccare migliaia di miliardi d’investimenti 
per il clima 
 
Washington, 2 novembre 2017—Secondo un nuovo rapporto pubblicato dall’ IFC (International Finance 
Corporation), che fa parte del Gruppo Banca Mondiale, i paesi in via di sviluppo potrebbero raggiungere 
gli obiettivi climatici stabiliti durante lo storico Accordo di Parigi attraendo migliaia di miliardi di dollari in 
investimenti privati attraverso la messa a punto di riforme intelligenti e modelli imprenditoriali innovativi.   
 
Il rapporto identifica sette settori industriali che avrebbero la capacità di catalizzare investimenti privati: 
energia rinnovabile, sistemi solari indipendenti dalla rete elettrica, immagazzinamento dell’energia, 
agribusiness, bioedilizia, trasporti urbani, approvvigionamento idrico, e gestione dei rifiuti urbani. Oltre 
mille miliardi di dollari in investimenti confluiscono già in progetti legati al clima in tali settori. Ma, secondo 
il rapporto dell’IFC, migliaia di miliardi di dollari aggiuntivi potrebbero essere sbloccati se si creassero le 
condizioni imprenditoriali idonee nei mercati emergenti.    
 
“Il settore privato detiene la chiave nella lotta ai cambiamenti climatici”, ha detto l’Amministratore 
Delegato dell’IFC, Philippe Le Houérou. “Il settore privato ha le innovazioni, i fondi e gli strumenti. Noi 
possiamo contribuire a mobilitare investimenti aggiuntivi dal settore privato, ma ciò richiede anche riforme 
da parte dei governi e modelli di impresa innovativi—che insieme creeranno nuovi mercati e attrarranno 
gli investimenti necessari. E questo può mantenere la promessa di Parigi”. 
 
Il rapporto dell’IFC intitolato Creating Markets for Climate Business offre diversi esempi di tale approccio. 
Domenica, i funzionari egiziani hanno firmato un accordo per la creazione del parco solare più grande al 
mondo. L’IFC ha emesso uno storico pacchetto di prestiti di 653 milioni di dollari per finanziare la 
costruzione di 13 impianti fotovoltaici nei pressi della citta egiziana di Assuan. L’accordo ha avuto luogo 
solo dopo l’attuazione da parte del governo di una serie di riforme e la creazione di strutture finanziarie 
innovative. Si prevede che l’accordo ridurrà i costi della generazione di energia elettrica e renderà l’Egitto 
meno dipendente dall’importazione di combustibili fossili. 
 
I risultati del rapporto indicano specifiche opportunità di investimento: 
 

 Gli investimenti in energia rinnovabile potrebbero raggiungere un totale di 11 mila miliardi 

di dollari entro il 2040—le riforme come le aste di energia rinnovabile, la riforma dei titoli dei 

terreni e politiche favorevoli all’immagazzinamento di energia renderebbero tutto ciò possibile. 

 Gli investimenti nei sistemi solari indipendenti dalla rete elettrica e nell’immagazzinamento 

dell’energia potrebbero raggiungere i 23 miliardi di dollari entro il 2025— i paesi devono 

mettere a punto tariffe differenziate, chiari standard tecnici e di sicurezza e incentivi finanziari 

mirati, appoggiando nel contempo nuovi modelli di impresa per il solare di base nei territori, come 

il Pay-as-You-Go e soluzioni innovative di finanziamento, come la cartolarizzazione. 
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 Le migliaia di miliardi di dollari in investimento nel campo dell’agribusiness potrebbero 

diventare climate-smart—i governi devono assicurare i diritti di proprietà, buone infrastrutture 

per i trasporti e regolamenti e politiche fiscali che incoraggino gli investimenti climate-smart, 

promuovendo nel contempo migliori pratiche per la formazione degli agricoltori e usando le 

innovazioni finanziarie per offrire capitale circolante agli agricoltori. 

 Gli investimenti nella bioedilizia potrebbero raggiungere un totale di 3,4 mila miliardi di 

dollari entro il 2025 nei mercati emergenti chiave—i paesi devono adottare codici e standard 

di edilizia migliori e creare incentivi finanziari mirati, come ad esempio la certificazione della 

bioedilizia e l’obbligo di analisi comparativa (benchmarking) per l’uso di energia. Altre riforme 

importanti devono incoraggiare la messa a punto di nuovi modelli imprenditoriali delle utenze, 

come ad esempio i mutui verdi e le Energy Service Companies (ESCo). 

 Nel prossimo decennio potrebbero essere mobilitati investimenti per migliaia di miliardi di 

dollari nei trasporti urbani sostenibili—i governi devono emettere mandati che consentano gli 

investimenti per le infrastrutture e adottare piani di viabilità municipale in grado di incoraggiare le 

innovazioni, come la metropolitana leggera. 

 Gli investimenti nell’approvvigionamento idrico e nell’igienizzazione delle acque 

potrebbero oltrepassare i 13 mila miliardi di dollari in totale entro il 2030—, i governi devono 

stabilire una tariffazione delle acque prevedibile e sostenibile, per aumentare il merito creditizio 

delle utenze, creando partnership pubbliche/private e adottando contratti basati sulle prestazioni.  

 Gli investimenti nella gestione climate-smart dei rifiuti urbani potrebbero raggiungere i 2 

mila miliardi di dollari—le città devono operare con l’obiettivo di attrarre la partecipazione del 

settore privato migliorando i quadri legislativi e attuativi, impiegando incentivi economici e 

meccanismi per il recupero dei costi come ad esempio il conto energia (feed-in tariffs) e 

educando i consumatori alla gestione consapevole dei rifiuti. 

Rispondere ai cambiamenti climatici costituisce una priorità strategica per ’IFC. Dal 2005, l’IFC ha 
investito fondi propri per 18,3 miliardi di dollari per il finanziamento a lungo termine di progetti climate-
smart e ha mobilitato altri 11 miliardi di dollari da altri investitori. Quest’ultimo rapporto fa seguito al 
rapporto Climate Investment Opportunities pubblicato dall’IFC l’anno scorso, in cui si sottolineava che 
l’Accordo di Parigi avesse il potenziale di creare opportunità di investimento per 23 mila miliardi di dollari 
per 21 paesi nei mercati emergenti.  

 
L’ IFC  
IFC, un’agenzia del Gruppo Banca Mondiale, è la più grande istituzione per lo sviluppo globale incentrata 
sul settore privato nei mercati emergenti. Collaborando con oltre 2 mila imprese in tutto il mondo, l’IFC 
utilizza il suo capitale, expertise e influenza per creare mercati e opportunità nelle aree più difficili del 
mondo. Nell’anno fiscale 2017, abbiamo raggiunto il record di 19,3 miliardi di dollari in finanziamenti a 
lungo termine nei paesi in via di sviluppo, facendo leva sulla forza del settore privato, per contribuire ad 
eliminare la povertà e alimentare la prosperità comune. Per maggiori informazioni, visita www.ifc.org 
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